
invia per e-mail stampa dizionario
| condividi

18/02/2011, 05:30

A lanciare l'allarme è l'associazione di volontariato «Frosinone Bella & Brutta» che insieme

ad altre associazioni cittadine sta promuovendo una raccolta di firme per presentare un

documento in cui richiedere l'intervento degli organi competenti (Soprintendenza per i

beni archeologici del Lazio, Comune e Provincia) a tutela del patrimonio archeologico della

città. «In quell'area – spiega il presidente dell'associazione, Luciano Bracaglia - c'è un

importante impianto termale d'epoca romana. Gran parte dei ritrovamenti archeologici

risulta oggi ricoperta da parcheggi pubblici e privati che comunque ne hanno garantito la

conservazione. Siamo però venuti a conoscenza di un'importante iniziativa immobiliare che

si sta avvalendo di un concorso internazionale d'idee, finalizzata all'edificazione di un

complesso polifunzionale finalizzato a residenza, commercio e spazi pubblici.

L'associazione ha già organizzato per il prossimo 22 febbraio un incontro, con l'obiettivo di

raccogliere il maggior numero di firme da apporre a un documento che condivideremo e

invieremo agli organi competenti, per esprimere preoccupazione per la futura integrità dei

resti archeologici presenti nell'area e chiedere che siano debitamente tutelati nella loro

completezza. Auspichiamo che tale patrimonio sia adeguatamente valorizzato per

l'importanza che riveste dal punto di vista archeologico, culturale, storico e identitario.

Troppo spesso, infatti, è stato deturpato e compromesso, come nel caso dell'anfiteatro

romano». L'iniziativa, di tipo privato, prevede un'edificazione su terreno di proprietà

dell'ente banditore del concorso d'idee, per circa 34.854 metri cubi fuori terra, di cui l'80%

a destinazione residenziale e il restante 20% non residenziale, in gran parte ricadenti in

zona B del Prg. Nel bando è prevista la costruzione di nuovi alloggi, con attività commerciali

da ubicare al piano terra, ma sono previsti anche spazi aperti ad uso privato (portici e

piazza pedonale all'angolo tra via Landolfi e via De Matthaeis) e coperti ad uso pubblico

(galleria pedonale tra via De Matthaeis e la Villa comunale) e privato (ulteriori gallerie e

piazza interna coperta), che si integrino tra di loro configurandosi come luoghi d'incontro.

Un insediamento che nell'ottica dei proponenti «dovrà svolgere un ruolo strategico per la

riqualificazione edilizia, ambientale e sociale della parte di città sulla quale insiste».
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A Frosinone nella zona che è compresa tra via de Matthaeis e la Villa Comunale

REPERTI ARCHEOLOGICI A RISCHIO EDILIZIO DIMENTICATO IMPIANTO TERMALE DI EPOCA ROMANA

Franca Roma FROSINONE Resti archeologici a rischio edilizio nell'area compresa tra via Giacomo De Matthaeis e la Villa comunale.
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